
E ci siamo, dopo 2 anni, 
come da scadenza statuta-
ria, ci ritroviamo ad elegge-
re il nuovo consiglio diretti-
vo del CEPIM. 

E’ un momento molto im-
portante della nostra asso-
ciazione, abbiamo la re-
sponsabilità di dare conti-
nuità e futuro alla storia che 
il CEPIM si è costruito in 30 
anni, una storia che ha visto 
il coinvolgimento di tantissi-
me persone, una storia che 
ha dato risposte alle esigen-
ze ed ai problemi di molte 
famiglie, che comunque ha 
permesso di condividere 
con altri che hanno i nostri 
problemi, situazioni difficili, 
e sappiamo quanto la soli-
tudine possa rendere la vita 
più dura. 

Una storia che ha accompa-
gnato la crescita dei nostri 
figli, ha creato legami di 
amicizia e solidarietà, una 
storia che ci permette di 
guardare al futuro con 
maggiore speranza. 

Tante sono le idee, i proget-
ti, così come tante sono le 
esigenze che un ragazzo 
con sindrome di Down 
porta con sé. 

Idee e progetti per la cresci-
ta nell’autonomia del bam-
bino, per l’inserimento nel 
mondo del lavoro, per la 
sua autonomia di vita quan-
do sarà adulto. Come pos-
siamo tentare di dare una 
risposta a questi bisogni se 
non unendo i nostri sforzi, 
le nostre risorse, le nostre 

capacità. 

Per ciò che ha fatto in que-
sti anni, il CEPIM si è fatto 
conoscere, e con molto 
lavoro “silenzioso” ha intes-
suto importanti e vitali rap-
porti con gli enti locali, ha 
costruito un gruppo di vo-
lontari che è diventata una 
delle anime dell’associazio-
ne, con la collaborazione 
dei tecnici, ha dato risposte 
professionali a bisogni con-
creti. 

Ma non possiamo pensare 
che tutto ciò “piove dal 
cielo”, non possiamo pensa-
re che tanto qualcun’ altro 
si occuperà del futuro dei 
nostri figli.  

Il CEPIM è di tutti noi, con le 
sue ricchezze , le sue risor-
se, i suoi bisogni e i suoi 
limiti, è una associazione di 
genitori che si mettono 
insieme per il bene dei pro-
pri figli. 

Per piccolo che sia, il contri-
buto di ciascuno è impor-
tante, è un contributo che 
va dato, accettato ed orga-
nizzato per farlo rendere al 
meglio. 

Il rinnovo del direttivo, nella 
continuità con la sua storia, 
porta nuove istanze, nuove 
modalità per dare risposte 
aggiornate alle richieste di 
oggi. 

Da queste righe inoltriamo 
un invito accorato affinché 
il numero più elevato possi-
bile di soci partecipi all’as-
semblea, ma più in genera-

le,  partecipi alla vita asso-
ciativa. Per quanto riguarda 
il consiglio direttivo, esso è 
composto da sette compo-
nenti ma  c’è bisogno di più 
candidati per garantire l’ele-
zione di un consiglio che 
rappresenti veramente la 
pluralità e lo spirito di una 
Associazione di genitori 
come la nostra  e che è 
condizione indispensabile 
per la prosecuzione delle 
attività del CEPIM. Inoltre è 
bene ribadire che  le riunio-
ni settimanali del lunedì 
sera non sono  a esclusiva 
partecipazione dei membri 
del direttivo eletto ma sono 
sempre aperte a tutti e pos-
sono essere un valido mo-
mento per avvicinarsi e  
approfondire maggiormen-
te le conoscenze sulla no-
stra Associazione, oltre che 
mettere a disposizione le 
competenze di ognuno. 

E allora…………METTIAMOCI 
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QUANDO IMPRESA E VOLONTARIATO SI INCONTRANO 

Soprattutto in un periodo come 
questo in cui si sente tanto parlare 
di crisi dell’economia, di aziende 
che si ridimensionano o addirittura 
chiudono, fa piacere sapere di un 
imprenditore della nostra provin-
cia, che oltre ad avere un’ azienda 
sana, che aumenta fatturato e di-
pendenti, si pone anche l’obbietti-
vo di intervenire nel campo del 
“sociale” aiutando le associazioni di 
volontariato nel loro compito quo-
tidiano. 

Ma quello che fa notizia è la moda-
lità con cui questo giovane impren-
ditore vuole realizzare ciò. 

Sì, perché in fondo,(per fortuna) 
persone di buona volontà che met-
tono a disposizione somme di de-
naro, anche considerevoli, per sco-

pi nobili o quantome-
no utili, ce ne sono. 

Qui, però, è l’idea a far 
la differenza. 

Il dottor Davide Cana-
vesio, amministratore 
delegato della SAET di 
Leinì, azienda che pro-
duce impianti per il 
riscaldo ad induzione 
e che conta circa 180 
dipendenti, ha propo-
sto alle maestranze ed 

ai sindacati un progetto al quale i 
dipendenti possono aderire su 
base volontaria, che prevede l’im-
piego di tre ore al mese dell’orario 
lavorativo al servizio di una asso-
ciazione di volontariato. Quindi tre 
ore pagate dal datore di lavoro 
per svolgere una attività di volon-
tariato. Ciò che viene richiesto al 
lavoratore è di contribuire con 
altre due non coperte da retribu-
zione. 

La soddisfazione per noi del CE-
PIM, è quella di essere tra i benefi-
ciari di questa iniziativa, che porte-
rà presto (il progetto dovrebbe 
partire nel mese di marzo ’09) dei 
nuovi volontari.  

 

 

Questo progetto, secondo il suo 
ideatore, ed anche secondo noi, ha 
una valenza culturale molto impor-
tante perché parte dal presupposto 
che non esiste sviluppo economico 
senza parallelo sviluppo della co-
scienza e perché riconosce al vo-
lontariato una funzione sociale.  

Per questa iniziativa ringraziamo di 
cuore Davide Canavesio e coloro 
che aderiranno a questo progetto. 

I nostri ragazzi crescono e prima o poi 
vorremmo vederli impiegati in una attivi-
tà che possa dar loro soddisfazione , 
rapporti umani, soldi ….  

Alcuni nostri ragazzi sono occupati già 
da tempo, ma recentemente abbiamo 
visto assumerne tre che si affacciano al 
mondo del lavoro per la prima volta. 

Sono:  

Monya Castello che attualmente lavora 
presso un supermercato Eurospin dove 
svolge tra le altre cose una attività di 
approvvigionamento in modo molto 
preciso ed è molto apprezzata dalla 
clientela. 

 Stefano Olivetti a cui è stato rinnovato 
un contratto di tirocinio  di un altro an-
no, presso l’azienda Gozzo Impianti di 
Pianezza. 

Gianluca Rovetto che vediamo in abiti 
da lavoro nella foto qui accanto. 

Gianluca lavora presso “soup & go” , 
un simpatico locale per la ristorazione, 
nel centro di Torino. 

Vogliamo riportare ciò che nel sito 
internet di questo locale, il proprieta-
rio scrive di lui: 

“Gianluca è il nostro motorino di cen-
tro campo: copre , difende , imposta.  
E nel rendersi sempre utile in tantissi-
me occasioni, ci dà tanta energia ed 
affetto!” 

Ci auguriamo vivamente che queste 
esperienze possano continuare e mol-
tiplicarsi, anche grazie al lavoro di 
sensibilizzazione  che il CEPIM svolge. 

Gli inserimenti lavorativi dei nostri ragazzi 

WORK-SHOP BOY SCOUT  

L’AGESCI (associazione guide e scouts 
cattolici italiani) il 14 e 15 Marzo orga-
nizza per i suoi aderenti di tutto il Pie-
monte, di età compresa tra i 16 e i 20 
anni, un workshop sulla disabilità.      
Da anni il CEPIM viene scelto come 
ente formatore: il pomeriggio del Saba-
to il nostro coordinatore dei volontari e 
un genitore incontreranno i giovani 
scout per sensibilizzarli sulla disabilità.  
La domenica gli Scout organizzeranno 
una festa per i nostri ragazzi. 



Le prime uscite sono state per esempio 
al karaoke, in vineria e la cena di Nata-
le, e stanno adesso proseguendo con 
un programma intenso: teatro, bo-
wling, pizzate ecc… 

Sono molto contento e ci vado molto 

Nel mese di Novembre sono iniziate le 
uscite serali del gruppo C di cui faccio 
parte con altri ragazzi. 

Ho conosciuto dei volontari/e nuovi e 
con loro andiamo molto d’accordo. 

volentieri per stare in mezzo agli altri. 

Spero che questa cosa si protragga nel 
futuro e possa coinvolgere ancora altri 
ragazzi.                                
   Stefano Olivetti 

SPAZIO RAGAZZI 

percorso. 

Al momento attuale i bambini si ritro-
vano ogni tre settimane sotto la guida 
di Maria Giovanna e di Candida le qua-
li organizzano dei giochi molto coin-
volgenti e divertenti che però hanno 
anche l’obbiettivo di rinforzarli nell’ac-
quisizione di diverse competenze e di 
aumentare lo spirito del gruppetto e 
l’amicizia. 

Durante lo scorso anno, gli incontri tra 
genitori coordinati da Vittorio Venuti, 
hanno suscitato un confronto ed una 
condivisione di esigenze e sentimenti 
che sono poi scaturite nell’elaborazio-
ne di un progetto, che oggi è in fase di 
attuazione. 

Negli incontri era emerso che la socia-
lizzazione per i nostri figli , è spesso un 
obiettivo lontano, per via delle molte 
difficoltà che incontrano e che talvolta 
non fanno crescere l’autostima. In 
gruppo, i genitori hanno riconosciuto 
che, d’altra parte, quando i nostri figli  
si incontrano tra di loro, si nota una 
maggiore serenità e rilassatezza nei 
rapporti. Ciò è dovuto (questa è l’anali-
si emersa) ad una minore competitivi-
tà, ad un rapporto più “tra pari” alme-
no a livello prestazionale, che fa cre-
scere in loro il desiderio di incontrarsi. 

Nella convinzione che la corretta cre-
scita dei nostri bambini, possa meglio 
svilupparsi in un equilibrato rapporto 
tra confronto con i “normodotati” e 
confronto tra “pari”, i genitori, con 
l’aiuto di Vittorio Venuti, Maria Giovan-
na , Candida e Francesca, hanno ela-
borato un progetto di un nuovo labo-
ratorio per i bambini dagli 8 ai 13 anni. 

A questa nuova attività è stata data il 
nome di “laboratorio delle idee” che è 
un po’ il simbolo di un progetto che è 
in divenire e che è aperto alle risposte 
che i bambini daranno durante il loro 

Già dalle prime volte abbiamo visto 
aumentare il numero di coloro che 
vogliono aderire a questa nuova attivi-
tà e questo ci incoraggia a proseguire 
con questo progetto. Per l’immediato 
futuro si è anche pensato di intercalare 
gli incontri con altre uscite tipo 
“pizzeria” o merenda in campagna.  

Vi aggiorneremo sugli sviluppi. 

P A G I N A  3  

IL LABORATORIO DELLE IDEE 
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Vi ricordate della nostra segretaria / volontaria Ales-
sandra Audisio? Siamo molto lieti e ci felicitiamo con 
lei e suo marito per la nascita del piccolo Pietro. 

 

Tanti auguri 
Facciamo i migliori auguri ad uno dei nostri registi 
delle compagnie “il Cantagallo” Luca Nicolino e a sua 
moglie Elisa, novelli sposi. 



L’Associazione Italiana Persone Down 
(AIPD) di Roma, allo scopo di miglio-
rare e facilitare l’autonomia dei ragaz-
zi adolescenti con sindrome di Down, 
ha recentemente prodotto e brevetta-
to uno speciale portafoglio multita-
sche ed un particolare orologio a 
lettura facilitata. 

Oggi vi parliamo del portafoglio. 

IL PORTAFOGLIO 
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maiuscolo e accompagnate da bellissi-
mi disegni. 

Quando i nostri figli, guidati inizial-
mente da mamma, papà o da un 
“grande”, porteranno in tavola il 
loro manicaretto si sentiranno “ 
al settimo cielo” e noi con loro, 
perché anche attraverso la pre-
parazione di un piatto cucinato 
insieme passa il nostro godere 
della vita. 

Titolo:                                   
“Coltelli e fornelli”    

(collana Laboratori per le auto-
nomie) 

Autori. Anna Contardi e Daniele 
Castignani 
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Già nell’estate 2008 aveva fatto la sua 
comparsa in qualche libreria un bellis-
simo libro di ricette….un altro? Dire-
te….Con tutti i volumi, riviste, mono-
grafie del gusto che stanno uscendo? 

Eh sì, un altro ancora…Ma questo è 
speciale, speciale come le persone a 
cui è rivolto: è rivolto a chi ha voglia di 
divertirsi cucinando, a chi ha voglia di 
pensare con calma un menu, di deci-
dere con calma quali utensili utilizzare, 
di disporre  gli ingredienti sul tavolo 
della cucina e, con calma, ha voglia 
di“coccolarsi” nella creazione e nella 
realizzazione di un piatto che divente-
rà superlativo perché preparato con 
passione per chi si ama: si potrà sce-
gliere tra primi, secondi e dolci, facili 
oppure difficili, secondo criteri di “alta 
comprensibilità”; il tutto spiegato con  
semplici frasi scritte in stampatello 

L’idea del portafoglio è nata osservan-
do le difficoltà che i nostri ragazzi han-
no nell'utilizzo dei portafogli normali. 
Considerando anche la poca dimesti-
chezza che molti ragazzi hanno con il 
denaro, unita all'emozione suscitata 
dalla necessità di dover rispondere 
correttamente alla richiesta del paga-
mento formulata da una persona estra-
nea, accadeva che i ragazzi pagassero 
tirando fuori tutti i soldi che avevano 
nel portafogli, senza fare alcuna distin-
zione di tagli. Per facilitarli quindi è 
stato ideato questo portafoglio partico-
lare, strutturato nel seguente modo: è 
un rettangolo di stoffa abbastanza 
spessa (nylon o cuoio) a cui sono state 
applicate 5 tasche di plastica trasparen-
te. Queste tasche sono chiuse con una 
lampo. Il portafoglio si chiude piegan-
dolo sulle varie tasche e sovrapponen-
do poi la striscia adesiva finale. Chiuso 
si presenta quindi come un normale 
portafoglio, aperto come una lunga 
striscia. 

La prima volta che viene consegnato ai 
ragazzi, così come ogni volta prima di 
uscire nei primi tempi, si controllerà con 
i ragazzi quanti soldi possiedono, siste-
mandoli in modo corretto nelle varie 
tasche. Si possono anche aggiungere 
sulle tasche delle etichette che indichi-
no i tagli contenuti. Si sistemano i tagli 
nelle tasche secondo lo schema seguen-
te che permette di dividere centesimi ed 
Euro, frapponendo tra loro i documenti. 
Qualsiasi siano i tagli inseriti è importan-
te mantenere una disposizione ordinata 
(dal più grande al più piccolo) in modo 
che aprendo il portafoglio i ragazzi ab-
biano già questa indicazione. Il portafo-
glio è anche un ottimo strumento di 
dialogo col negoziante, che non mette 
volentieri le mani dentro un portafoglio 
altrui, ma che di fronte al portafoglio 
aperto sul banco aiuta il ragazzo indi-
cando il taglio da prendere tra quelli 
visibili.  
Per informazioni  v is i ta i l  s i to 
www.aipd.it 
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